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Prefazione
Questo manuale di amministrazione di sistema di Solaris nasce come manuale di aiuto a tutti gli
amministratori di sistema che iniziano la propria carriera con macchine unix della Sun. Questo
manuale non puo' certo sostituire gli anni di esperienza, ma e' un  supporto per tutti i sistemisti
junior che non hanno mai avuto a che fare direttamente con tale sistema operativo. Il manuale e'
diviso per microsezioni. Ogni microsezione definisce i passi che aiuteranno il sistemista Junior a
districarsi nei problemi quotidiani che un sistemista solaris puo' incontrare. Un ringraziamento
speciale al collega Nicola Bacciarelli e a Stefano Rosi per aver mantenuto tutta la documentazione.
Un particolare saluto e ringraziamento va a tutti i colleghi sistemisti che conosco. In Particolar
modo  a  Alessio  Molteni  e  a  Claudio  Tassini.  Ringrazio  Pierpaolo  Giuri  (LordHack)  per  la
correzione ortografica 

L'autore 

Alessio Porcacchia nasce il  28 luglio dell'Anno di Grazia 1972 a Roma alle 12:00 in punto (con molto
disappunto  degli  infermieri  e  dei  medici  che  dovevano  pranzare).  Da  bambino  volevo  fare  il  critico
letterario  o  lo  scenziato  (cosi'  apostrofai  a  mio  padre  attonito  che  pensava  a  cose  tipo  astronauta  o
cowboy), questa passione recondita per la letteratura fantasy e fantascientifica mi rimase come pallino e
hobby, e se cercate trovate ancora qualcosa di relativamente recente. Ma daltronde la maggiorparte degli
informatici amano la fantascienza e il fantasy, basta vedere tutti i frodo.domain.com spock.domain.net in
giro per la rete vi renderete conto che e' un vizio molto comune. Riflettendo la mia vita ha avuto parecchi
segnali che dovevo seguire questa strada.La prima volta che vidi un computer fu nei tempi in cui la radio
suonavano come hit del momento superfreak di Rick James (ooohooohooh) Fu notoriamente un computer a
cassette e vi lascio indovinare quale. 

Frequentavo i primi gruppi di fanatici del computer, e pensate un ragazzino come me che i primi giorni si
domanda cose  come bit  e  bytes  e  ram. Cercavo di  fare  bella  figura  con i  ragazzini  piu'  grandi  di  me
qualcuno forse per prendermi in giro disse di provare a modificare il noto programmino della linea che
corre  sullo  schermo che  ruota  (qualcuno  se  la  ricorda)  dopo un  paio  di  giorni  portai  un reticolo  3D
regolare inframezzato da colline a semicerchio regolari. Non chiedetemi come ho fatto, guardai il monitor
a fosfori verdi e pensai... figo! ma l'ho fatto io? Non vi dico la faccia degli amici del computer.
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 Pensai... credo di essere portato per l'informatica.Continuavo in linea parallela ad amare il telefilm di
italia1 i ragazzi del computer, ma ero fondamentalmente testardo continuai ad insistere con il mondo della
letteratura-giornalismo e compresi che era un'ambiente che ritenevo cordialmente antipatico, a parte dei
veri buoni amici che erano come me degli amanti delle fanzine. (li trovate ancora su Rill.it).

Con Linux fu uno stranissimo incontro. Lo conobbi ai tempi di windows 95 (quando si pensava che quello
fosse l'unico modo di fare informatica nel nostro paese) Un giorno  in metropolitana mentre tornavo da un
corso ad una persona davanti a me cadde un cd con su linux, lo raccolsi, e pur misconoscendo totalmente
la filosofia di Stallman e Torvalds lo raccolsi dicendo le testuali parole: Signore...mi scusi signore gli e'
caduto linux (linux, non il suo programma o il suo cd-rom... beh a me la cosa ha fatto riflette alla luce
odierna delle mie scelte), quello strano signore incontrato in metro sorrise   si riprese il suo cd e mentre
chiedevo lumi all'amico corsista su questo strano programma che pensavo per windows, mi giro e il tipo
era sparito tra la folla. 

Mi chiesi: cos'e linux?Ne e' passata di acqua sotto i ponti, di birra e di pizza ne ho mangiata parecchia
anche  con i  miei  amici  del  lugroma, qualche  soddisfazione personale  e professionale  me la sono tolta
durante questi anni, ma se sono qui, ancora qui a parlarne, perche' quella domanda e' ancora in me, ha
mutato di forma, di natura, di complessita',  ma e' sempre lì  che continua a spingermi a migliorare e a
capire.  Nell'arco di tutti  questi   anni  quando l'informatica e'  diventata  la mia professione ho deciso di
lavorare mantenere questo campo e quello di Unix (i suoi parenti piu' prossimi) perche' amo Linux   come
lo amavo dall'inizio, e linux e' un amante possessivo, e chi lo conosce sa cosa intendo! Negli anni per il mio
amato linux ho deciso di seguire il settore che amavo di piu': la sicurezza. Se avete bisogno di chiarimenti e
di qualsiasi aiuto spassionato sulla imponente idea di Linus Torvalds e di Richard Stallman, mi trovate
nella mailing list  del  Lugroma e  se volete  scrivetemi:  se  il  manuale  vi  e'  servito  mandate una mail  fa
piacere ogni tanto vedere qualcuno che si ricorda di te  :D

www.porcacchia.altervista.org

porcacchia@bluebottle.com

Attualmente e' consulente e lavora come sistemista senior sui principali sistemi operativi Unix

Far out in the uncharted backwaters of the unfashionable end of the Western Spiral arm of the Galaxy lies a small unregarded yellow sun. Orbiting this at a distance of roughly ninety-eight million
miles is an utterly insignificant little blue-green planet whose ape-descended life forms are so amazingly primitive that they still think digital watches are a pretty neat idea.

-- Douglas Adams, The Hitchhiker's Guide to the Galaxy 
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Ufsdump e restore da un filesystem ad un altro ------------------------------------------------------------------------ pag 30
Ufrestore dal tape per la macchina ----------------------------------------------------------------------------------------pag 30
Fare il backup di partizioni e backup su tape--------------------------------------------------------------------------- pag 31

Visualizzazioni CDE e Openwin 

Startare automaticamente openwindows (vecchie versioni)---------------------------------------------------------- pag 32
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Comando per consentire di lanciare remotamente tool grafici (CDE e Openwin)--------------------------------- pag 33
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Inserimento del dns sulla macchina Client----------------------------------------------------------------------------- pag 34
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Configurare NTP  client  e server---------------------------------------------------------------------------------------- pag 36
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La stampa : configurare stampanti, controllo e cancellazione jobs-------------------------------------------------- pag 37

nota: i tricks sono di colore rosso e sono dei consigli utili per velocizzare le operazioni
i comandi  e i nomi dei files di configurazione sono scritti in neretto 
l'output dei comandi sono con  font diverso (curier) e sono in grassetto italico
le note e i commenti aggiuntivi sono in italico 
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Rete, Gateway ,routing  e amministrazione rete 

Configurazione nuova  scheda di rete 
 

Dopo aver installato la scheda di rete bisogna sapere dopo il reboot il nome della interfaccia a parte quelle
gia' configurate. Per esempio diciamo che la nostra  l'interfaccia si chiamera' ce0, il nome della interfaccia
ovviamente puo' variare (hme0 qfe0,ce0 etc). A questo punto alla fine delle operazioni di boot sulla shell
lanceremo il comando:

#ifconfig ce0 plumb

#ifconfig  (interfaccia)  (indirizzo di rete da usare)  netmask  ( ip netmask )  broadcast (ip broadcast ) up

tra le parentesi vanno gli ip da usare.

Esempio:

#ifconfig hme0 10.0.0.4 netmask 255.255.255.0 broadcast 10.0.0.255 up 

Dopo aver plumbato la scheda di rete bisogna creare il  file in  /etc chiamato  hostname.ce2 questo e' un
esempio ovviamente, se il nome dell'interfaccia fosse un'altro, il file sara' chiamato con l'estensione della
interfaccia che abbiamo aggiunto (hostname.hme0, hostname.qfe2, hostname.ce2 etc etc) 

#vi /etc/hostname.ce2 

aggiungere il nome che vogliamo dare all'interfaccia di rete esempio hostman 

salvare il file e aggiungere su /etc/hosts la nuova interfaccia di rete 

127.0.0.1  localhost  loghost 
10.0.0.4      hostman 

nota:  in  caso  si  volesse  usare  sulla  stessa  interfaccia  piu'  indirizzi  ip  (ip  logici)  basta
semplicemente creare un file ad esempio nel nostro caso 

 # vi /etc/hostname.ce2:1 

scrivere un nome su tale file  l'hostname a cui l'interfaccia logica risponda ad esempio pippo 

e aggiungerlo su /etc/hosts come gia' visto in precendenza.
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 Riconfigurazione solaris (netmask dhcp hostname)
 
da root lanciare il comando:
#sys-unconfig  
( cercate nel path /usr/sbin se non lo trovate gia' configurato nel $PATH ) dopo l'halt del sistema e il boot
il sistema operativo ci chiedera' le informazioni per riconfigurare il sistema.
Nota: ATTENZIONE per sun solaris  8.0 controllate  attentamente lo stato delle  patch in alcune vecchie
versioni il sys-unconfig potrebbe dare delle noie. 

Aggiungere il gateway momentaneo o definitivo 

Controllare la tabella di routing lanciando il comando: 
# netstat -rn  e controllare l'ip col flag UG se c'e'
per aggiungere temporaneamente (perdita al riavvio) il gateway eseguiremo il comando: 
# route add default 192.168.100.1   (l'ip e' un esempio.. usate il vostro!) 
se volete metterlo definitivamente aggiungere l'IP suddetto con il comando nel file defaultrouter
#vi /etc/defaultrouter  aggiungendo l'ip del gateway in questo caso:
192.168.100.1

Il  Multipathing configurare la ridondanza di schede su solaris

Il multipathing viene usato principalmente per mantenere un servizio critico senza un downtime
causato dall malfunzionamento della scheda di rete e per fare load balancing del carico di rete. In
caso di problemi di una una intefaccia di multhipating il traffico switcherebbe sulla seconda.

Il primo comando che dobbiamo dare e':

# eeprom local-mac-address?=true

Ora decidiamo che dobbiamo creare ridondanza sulla interfaccia pippo del dominio pletora.org  che
ha due interfacce hme. Modifichiamo in questo modo l' /etc/hosts 

---versione non modificata ---------- 
# Internet host table 
127.0.0.1 localhost 
10.1.30.10 pippo.pletora.org loghost 
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---versione modificata --------- 
# Internet host table 
127.0.0.1 localhost 
# IP Multipathing 
10.1.30.10 pippo pippo.pletora.org loghost # indirizzo  
10.1.30.110 pippo-dum # indirizzo di collegamento 
10.1.30.111 pippo-hme0 # indirizzo di test per hme0
10.1.30.112 pippo-hme1 # indirizzo di test hme1

ora modifichiamo /etc/hostname.xxx (.xxx in questo caso sono la hme0 e hme1)

# cat /etc/hostname.hme0 

pippo-hme0 netmask + broadcast + \
group pletora deprecated -failover up \
addif pippo netmask + broadcast + failover up

# cat /etc/hostname.hme1 

pippo-hme1 netmask + broadcast + \
group pletora  deprecated -failover up \ 
addif pippo  netmask + broadcast + failover up

Plumbiamo la seconda interaccia di rete  

# ifconfig hme1 plumb

 facciamo il reboot.

Collegamento seriale su una macchina sun 
 
per collegarsi tramite seriale da una macchina sun ad un'altra usare verificare che le due macchine siano
effettivamente collegate tramite seriale tra di loro e poi lanciare il comando 
#tip hardwire 
la configurazione va fatta usando il file /etc/remote
per collegarsi invece in seriale diretta con linux o altro programma per altri os (secure crt)  senza usare un'
altra macchina sun  ricordarsi di configurare la connessione con questi parametri:
Bits per second: 9600
Data bits: 8
Parity: None 
Stop bits: 1
Flow Control: Hardware 
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Controllare il traffico dei pacchetti sulla interfaccia di rete 

Lo snoop (molto simile al tcpdump) e' utilissimo per controllare il traffico di pacchetti su una interfaccia di
rete (ad esempio per controllare se ci sia traffico di rete e che un problema di comunicazione tra macchine
non sia dovuta a qualche configurazione errata ma da qualche errore del sistemista di rete)

#snoop -d interfacciadirete

esempio:

#snoop -d hme0

Modificare velocita, autonegoziazione, modalita' e MTU delle schede di rete

Molte volte al sistemista viene chiesto di fare una configurazione o un tuning sulle varie schede di rete.
Quindi e' molto  utile sapere alcuni comandi di configurazione e tuning.

set qfe:qfe_adv_autoneg_cap=0 disabilita autonegozione 

  set qfe:qfe_adv_100fdx_cap=1  forza la scheda a 100 Mb 

  qfe e l'interfaccia di rete presa in esempio 

Usare anche l'opzione  ndd ,  ad esempio per  cambiare  invece la  velocita'  di  trasmissione o cambiare la
modalita half-duplex full-duplex ( esempio interfaccia di rete hme)

# ndd -get /dev/hme link_mode
interpretato come :
0 -- half-duplex
1 -- full-duplex

# ndd -get /dev/hme link_speed
interpretato come :
0 -- 10 Mbit
1 -- 100 Mbit
1000 -- 1 Gbit 

cambiare la MTU. Esempio:

#ifconfig hm0 mtu 1500 
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Dischi, mirror e boot 

Comandi per aggiungere hardware senza bisogno di boot  (versioni precedenti alla 8.0)

Per evitare il boot -r dopo aver aggiunto o tolto un device si possono usare i seguenti comandi:

#/usr/sbin/drvconfig  
fatto cio' per i dischi o i tapes  lanciare questi comandi
#/usr/sbin/tapes  (tapes)
#/usr/sbin/disks  (dischi)

Cambiare un disco di boot  PROM 
 
Da ok della prom usare  il comando:
 
(ok) devalias 
ci mostra i vari devices i vari devices e i relativi alias dai quali e' possibile fare il boot per default.  L'alias
non e' nient'altro che la versione Human readable di quello che realmente il sistema usa. Che sarebbe ben
poco leggibile visto che assomiglierebbe ad una cosa del genere: 
/iommu@f,e0000000/sbus@f,e0001000/dma@3,81000/esp@3,80000/sd2,0 

(ok) nvalias aaaaa ddddddddddddddd 
dove aaaaa  e' l'alias del device di boot scelto da noi (disco1 ad esempio) e   ddddddddddddddd e' il path
assoluto del disco scelto da noi.
 (per esempio /iommu@f,e0000000/sbus@f,e0001000/dma@3,81000/esp@3,80000/sd2,0 )
Se volessimo che il disco scelto da noi faccia il boot va cambiata la variabile di della device per il boot.

(ok) setenv boot-device  aaaa  in questo caso per esempio (disco1)
in questo modo forziamo  il boot dall'alias appena creato 
nota: per controllare invece tutte le perifieriche scsi installate usare il comando 

(ok) probe-scsi-all  
invece per vedere quali sono le variabili usate usare il comando
(ok) printenv 

Controllare l'attivita' sui dischi

# iostat -xtc 3  (il 3 indica ogni quanti secondi in questo caso 3 secondi)
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Creazione  mirror  con  Solstice Disk  Suite

Prima di cominciare a creare il mirror e' duopo spiegare alcune cose:

Solaris vede le partizioni del disco (a differenza di linux che le vede come /dev/hdax) in questo modo 

/dev/dsk/cxtxdysw  ad esempio /dev/dsk/c0t0d0s0

dove x,y,z.w variano a seconda della partizione del disco e del disco stesso.

C indica la catena SCSI. T indica il Tray e corrisponde all'identificativo sulla catena SCSI. D indica il disco.
S indica la partizione. 
Generalmente la catena SCSI interna e' la 0. Il disco di boot ha uno SCSI ID pari a 3. Il CD-ROM ha uno
SCSI ID pari a 6. Il tape o DAT ha uno SCSI ID pari a 4. Dischi aggiuntivi hanno uno SCSI ID pari a 0. La
partizione contenente l'intero disco e' la 2 ( slice 2 s2).

Supponiamo che ci venga chiesto di fare il mirror di un server che ci hanno consegnato. Dopo aver installato
il  sistema operativo e avendo due dischi  diciamo che vogliamo mirrorare  il  disco di  installazione  su il
secondo disco ecco i passi che dovremmo seguire.

Supponiamo di avere due dischi c0t0d0 e c1t0d0 

Nell'installazione teniamo la partizione 6  o 7  ( nell'esempio useremo la partizione c0t0d0s6 e c1t0d0s6) per
la  creazione  delle  repliche  la  grandezza  mediamente  e  di  30 mega (anche  troppo)  o  di  25  cilindri  ma
teoricamente  bastano  10  mega.  Va  fatto  su  entrambi  le  partizioni  dei  due  dischi  presi  in  esame,  e  le
partizioni del disco primario devono essere identiche al secondo disco  (nell'esempio il disco c0t0d0 deve
essere partizionato come il disco c0t1d0 )

lanciare il comando:

#format   scegliere il disco c0t0d0  scrivere 

format> partition 

e poi 

partition> print 

controllare come e' partizionato il disco c0t0d0  e fare le medesime partizioni per il disco c1t0d0 

se avete fatto l'installazione completa con  solstice dovreste gia' averlo installato se lo avete aggiunto ma se
non lo aveste fatto:

installiamo solstice disk suite  che dovreste trovare sul secondo cdrom 

# cd /cdrom/sol_8_401_sparc_2/Solaris_8/EA/products/DiskSuite_4.2.1/sparc/Packages 

lanciare il comando:
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# pkgadd -d . 

Rispondere a tutto yes. I comandi si trovano per la creazione del mirror  /usr/opt/SUNWmd/sbin 

a questo punto creiamo i metadb  con il comando

# metadb -a -c 3 c0t0d0s6 c1t0d0s0s6  oppure forzando

# metadb -a -f -c 3  c0t0d0s6 c1t0d0s6 

abbiamo creato 3 repliche per ogni disco con il  comando metadb vedremmo le repliche come in questo
esempio 

#metadb 

a        u         16              1034            /dev/dsk/c0t0d0s6
a        u         1050            1034            /dev/dsk/c0t0d0s6
a        u         2084            1034            /dev/dsk/c0t0d0s6
a        u         16              1034            /dev/dsk/c1t0d0s6
a        u         1050            1034            /dev/dsk/c1t0d0s6
a        u         2084            1034            /dev/dsk/c1t0d0s6

ora dovremmo creare  i mirror e i submirror. Assumiamo per esempio che il disco di boot contenga anche le
partizioni  /,  swap e /opt 

Creiamo il il submirror e il mirror  per la / 

#metainit -f  d1 1 1 c0t0d0s0 la risposta in output sara'

 d1 Concat/stripe is setup  (in output)

abbiamo creato il submirror di root,  il submirror in questo caso e' d1 ma potrebbe anche essere da d0 a d128

 #metainit d2  1 1 c0t10d0s0 (da notare la mancanza dell'opzione -f  non e' montato e non serve)

d2: concat/stripe is setup  ecco il secondo submirror sul secondo disco.

Ora creiamo il mirror:

#metainit d0 -m d1   in questo modo abbiamo il mirror d0 

Mirror is setup (in output)

lanciamo il comando metaroot per definire che quella e' la partizione di boot:

#metaroot d0

#lockfs -fa 

# reboot 
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Controllare  la  situazione  del  mirror  controllando  se  sta  syncando  Il  sync  dei  dischi  e'  una  operazione
delicata, quindi non rebootate prima che abbia finito tale operazione.

# metastat  |  grep sync   (dovreste  vedere  un numero  percentuale  che aumenta  ogni  volta  che date  il
comando ) a questo punto creeremo il mirror e i submirror per la swap e la /opt

#metainit  -f d4  1 1 c0t0d0s1 

metainit -f d5 1 1 c0t1d0s1 

#metainit d3 -m d4 

creare anche il mirror  per la /opt 

metaint -f d7 1 1 c0t0d0s5 

metainit d8  1 1 c0t1d0s5

metaint d6 -m d7 

ora modifichiamo i file /etc/vfstab 

a posto di

/dev/dsk/c0t0d0s1 - -  swap  - no -   sostituire la riga con :

/dev/md/dsk/d3 - - swap  -  no - 

e fare altrettanto per /opt 

trasformare o commentare (mettendo davanti il # alla riga) 

/dev/dsk/c0t0d0s5  /dev/rdsk/c0t0d0s5  /opt   ufs  1  yes  -  

aggiungere  o modificare la riga precendente in:

/dev/md/dsk/d6      /dev/md/rdsk/d6      /opt    ufs  1 yes   -  

facendo molta attenzione agli spazi e a come stiamo scrivendo.

Si puo' continuare a fare per ogni partizione che vogliamo mirrorare ripetendo gli stessi passi per tutte le
partizioni da mirorrare.

Controllando che non stia syncando niente  e controllato bene che siano state fatte bene le modifiche su la   /
etc/vfstab rebootiamo

#reboot

e a questo punto lancieremo il  comando  metattach per fare il  metattaching dei submirror che abbiamo
creato in precedenza.

#metattach d3 d5
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#metattach  d6 d8

e cosi via.

controlliamo il sync 

con il comando :

#metstat | grep sync  (controllando che non ci siano sync) 

 Trick: per velocizzare il metattach per tutti i mirror potremmo usare tali comandi ( con cautela)

# for i in 0 1 3 4 5 6
> do
>   metattach d1$i d3$i
> done

 Ora lanciamo il comando:

#metastat | grep  Maintenance se non da nessun output  i mirror sono apposto.

Opzionale ( operazione da fare con cautela!) 

creeremo un alias per il boot del disco da mirror sulla prom 

(ok) devalias 

(ok)  setenv boot-device  disk  disk-mirror 

ora proviamo a startare dal disco di mirror 

(ok) show-disks dovremmo scegliere quella collegata al nostro disco secondario  se il controller e' lo stesso
del disco di boot come nel nostro esempio il path da scegliere e lo stesso del disco primario 

(ok) devalias 

creare l'alias del mirror 

(ok) nvalias disk-mirror /sbus@???antani  del path del disco di mirror 

a questo punto  provare a fare

(ok) boot disk-mirror
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Solstice disk suite Sostituire un disco in mirror  

Scopriamo che probabilmente uno dei dischi e' rotto ed e' uno dei dischi mirrorati quale sono le operazioni
da seguire? 

lanciare il comando

# metastat | more 

avremmo un output simile:

d30: Mirror

       Submirror 0: d20
         State: Okay
       Submirror 1: d21
         State: Okay
       Pass: 1
       Read option: roundrobin (default)
       Write option: parallel (default)
       Size: 204624 blocks

   d20: Submirror of d30
       State: Okay
       Size: 204624 blocks
       Stripe 0:
           Device              Start Block  Dbase State        Hot Spare
           d10                        0     No    Okay

   d10: Soft Partition
       Component: c1t0d0s0
       State: Okay
       Size: 204800 blocks
           Extent              Start Block              Block count
                0                        1                   204800

   d21: Submirror of d30
       State: Okay
       Size: 204624 blocks
       Stripe 0:
           Device              Start Block  Dbase State        Hot Spare
           d11                        0     No    Okay

   d11: Soft Partition
       Component: c2t0d0s0
       State: Okay
       Size: 204800 blocks
           Extent              Start Block              Block count
                0                        1                   204800

il  comando metastat serve a controllare lo status dei dischi mirrorati  in solaris ( per la creazione di tali
mirror  controllare  la  microsezione  precedente)   vedremo  che  sul  disco  rotto  avra'  un  invoke
metareplace. Invece di un Okay  come l'esempio descritto:

State: Needs Maintenance 
Invoke: metareplace -f d1 c0t1d0s3 <new device> 
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controllare il disco come e' partizionato con il comando format con tale comando 

dovrebbe apprire un output simile (l'output seguente e' un esempio)

Searching for disks...done
AVAILABLE DISK SELECTIONS:
0.c0t0d0 <SUN36G cyl 24620 alt 2 hd 27 sec 107>  boot
  /pci@1f,4000/scsi@3/sd@0,0
1.c0t1d0 <SUN36G cyl 24620 alt 2 hd 27 sec 107>  home
  /pci@1f,4000/scsi@3/sd@1,0
2.c2t0d0 <SUN36G cyl 24620 alt 2 hd 27 sec 107>  trashme
  /pci@1f,4000/pci@5/SUNW,isptwo@4/sd@1,0
Specify disk (enter its number):

inserire in sequenza 

format>1 (oppure  0 se  non fosse  possibile  visualizzare  usare  l'altro  disco visto  che  e'  un mirror  non
cambia)

format> p

partition> p 

dovreste  avere un output simile a questo (questo e' un esempio)

Part   Tag       Flag   Cylinders       Size            Blocks

  0        root  wm     0 - 90        128.37MB   (91/0/0)        
  1        swap  wu     91 - 181      128.37MB   (91/0/0)        
  2      backup  wu     0 - 24619      33.92GB   (24620/0/0)    
  3  unassigned  wm     0       0     (0/0/0)    0
  4  unassigned  wm     0       0     (0/0/0)    0
  5  unassigned  wm     0       0     (0/0/0)    0
  6  unassigned  wm     182 - 499      50.15MB   (317/0/0)     
  7   unassigned wm     0       0     (0/0/0)    0

copiare come e' partizionato o copiare i dati della partizione dell'altro disco (  in questo caso c0t0d0)

lanciando i seguenti comandi 

togliere il disco rotto dal mirror 

#metadetach -f dx dy (dx e' il mirror  dy e' il submirror) per avere chiara la situazione dei mirror e dei
submirror lanciare il comando 

#metastat -p 

controllare lo status dei metadb con il comando 

#metadb 

avremo un output simile (esempio)
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a        u         16              1034            /dev/dsk/c0t0d0s6
a        u         1050            1034            /dev/dsk/c0t0d0s6
a        u         2084            1034            /dev/dsk/c0t0d0s6
F M      p        unknown         unknown          /dev/dsk/c0t1d0s6
F M      p        unknown         unknown          /dev/dsk/c0t1d0s6
F M      p        unknown         unknown          /dev/dsk/c0t1d0s6

Dopo aver controllato quale siano le repliche del disco guasto (togliete quelle giuste!)  togliere i metadb
suddetti con il comando e aver visto su quale slice (partizione) si trovano.

#metadb -d cxtydwsz  (se non funzionasse usate l'ozione -f forzando) 

#metadb -d -f cytydwsz

(nel nostro esempio) sara'

#metadb -d  c0t1d0s6

togliamo il disco.

Ove non vi fosse possibile togliere il disco premere stop A  ( o lanciare un break se si e' in seriale)  e in
prom lanciare il comando 

(ok) boot -s  e togliere il disco.

ripartizionare il  disco come avete appurato dal format  (se e' un mirror dell'altro disco basta controllare
l'altro disco) 

ricreare i metadb con il comando:

#metadb -a -c x cxtydwsz  (x e' il numero delle repliche che avete visto sul disco nel nostro caso erano
tre ) 

infine 

#metattach dx dy  e il sistema fara l'attacching  e resynchera' i dati 

Trasformare un disco bootabile  
 

#installboot /usr/platform/`uname -i`/lib/fs/ufs/bootblk /dev/rdsk/cxtydzs0 

dove x y e z vanno sostituiti con i vostri dati sul disco esempio:

#installboot /usr/platform/`uname -i`/lib/fs/ufs/bootblk/dev/rdsk/c0t10d0s0
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filesystem e mounting 

Controllare se ci sono filesystem full su solaris  
 
# df -k | grep 100% 

La problematica del controllo dei filesystem full e' di fondamentale importanza. 
con questo comando potrete subito vedere ad occhio se ci sono partizioni full ovvero piene al 100% sulle
macchine.

Montare il cdrom  automaticamente o manualmente 
Montare il cdrom In modo automatico 

#volcheck  

 per fare l'eject del cdrom

#eject 

per montarlo manualmente 

 #mount -F hfsf -o -ro /dev/dsk/c0t6d0s2     /cdrom 

Share: sharare in remoto filesystem e directory 

Inserire  nel  file  /etc/dfs/dfstab ad  esempio  il  seguente  file  (se  lo  vogliamo  mantenerlo
definitivamente) esempio

#  place share(1M) commands here for automatic execution

#  on entering init state 3.
#
#  share [-F fstype] [ -o options] [-d "<text>"] <pathname> [resource]
#  .e.g,
#  share  -F nfs  -o rw=engineering  -d "home dirs"  /export/home2
share -F nfs -o rw=host -d "shareantani" /shareantani

in questo caso avremo sharato la partizione /usr/antani attenzione alle opzioni  -rw -ro poiche' danno
la possibilita' di scrivere e di leggere su tale partizione per le macchine remote. Useremo quindi: 

#share -F nfs -o -rw=”nome macchina” /”directory di mount sul client”

Se volessimo i privilegi di root  su tale partizione scriveremo 
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#share -F nfs -o -rw=”nome macchina”,root=”nome macchina” /”directory di mount sul
client” 

a quel punto dovremmo avere lo share della directory interessata.

Lanciare poi il comando che avvia il demone nfs sul server che deve sharare la risorsa 

#/etc/init.d/nfs.server start (se non fosse startato) 

e conseguentemente lanciare il demone nfs client sulla macchina che deve usare la risorsa 

#/etc/init.d/nfs.client start 

a questo punto sulla macchina client che deve accedere alla directory remota per montarla bastera'
lanciare il comando:

# mount -F nfs hostmacchina:/shareantani /mnt/antani 

dove hostmacchina si intende l'ip o il nome macchina e antani si intende la partizione che sul server
abbiamo sharato. A questo punto lanceremo il comando 

#showmount -e  e controlleremo se la risorsa e' stata correttamente sharata sul client 

Trasformare il filesystem  / in modalita' di scrittura

Puo' succedere che al boot la macchina sun abbia avuto problemi di avvio e abbia messo il filesystem di / in
sola lettura. Come poter montare / anche in scrittura? Lanciamo il comando:

#mount -F ufs -o rw,remount / 

Kernel , tuning  e informazioni 
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Richieste tuning del kernel (necessario reboot)

Anche solaris ha il suo kernel e come tutti i sistemi unix deve essere fatto del tuning o modificati alcuni
parametri. (ricordarsi di fare una copia di backup del file prima di effetuare le modifiche)

Per fare del tuning nel kernel e necessario aggiungere le suddette richieste con il comando
#/etc/system
ad esempio bisogna configurare la shared memory (oracle) ESEMPIO: bastera' aggiungere le seguenti righe 

set shmsys:shminfo_shmmax=16000000
set shmsys:shminfo_shmmin=1
set shmsys:shminfo_shmmni=100
set shmsys:shminfo_shmseg=20
set semsys:seminfo_semmns=400
set semsys:seminfo_semmni=140
set semsys:seminfo_semmsl=60

salvare il file e rebootare

Nota: attenzione da modificare solamente se ci si e' abbondantemente informati sul tipo di modifiche da
fare

Jbod (storage esterno) aggiungere metadb aggiungere metadb anche sui dischi esterni

Succede MOLTO FREQUENTEMENTE che si chieda di aggiungere degli ulteriori metadb su dischi esterni
e normalmente al reboot della macchina tali  metadb sullo storage risultino nello status (unknown) come
nell'esempio preso per le problematiche del disco rotto. Un buon sistemista sa molte cose che altri ignorano
come in questo caso, il problema e' facilmente aggirabile. Tutto cio' e' dovuto ad un semplice problema di
tuning del kernel seguire i seguenti passi:

fare un backup della /etc/system in /var/tmp

#cp /etc/system /var/tmp/system.old

controllare sull'/etc/system se ci sono tali righe 

#vi /etc/system 

controllare se ci sono tali righe: 

forceload: drv/glm
forceload: drv/sd
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forceload: drv/pcisch
forceload: drv/qlc
forceload: drv/fp
forceload: drv/ssd

aggiungere quelle mancanti. Salvare il file facendo attenzione a seguire la sintassi corretta.

Cancellare i metadb nello status unknown ad esempio 

#metadb -d  c0t12d0s6

rebootare. 

Riaggiungere i metab come nell'esempio di seguito:

#metadb -a -c x  c0t12d0s6 (x e' il numero che avete sui dischi esterni)

rebootare di nuovo per controllare che i metadb siano stati visti correttamente.

Il file /etc/system  corrotto come recuperarlo

Il file /etc/system e' un file fondamentale poiche' e' il file di configurazione che il kernel va a leggere in fase
di boot (vi consiglio di farne una copia remota e una tenetela in /var/tmp) 

#cp /etc/system  /var/tmp/system.old 

Come si fa  se si corrompe il tale file?

Appena il server va in fase di boot  premere Stop+A (o lanciare un break)
all' okey scrivere 
  (ok) boot -as

 alle domande interattive mantenere tutto di default 

alla specifica della richiesta del backup file specificare  ( se non lo avete ) scrivere

/dev/null
il sistema vi dara' la possibilita' di bootare con il vanilla kernel a quel punto aggiustare il file 

/etc/system con la copia su /var/tmp

# mv /var/tmp/system.old  /etc/system

 #reboot 
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Controllo della versione delle patches installate  
 
# showrev -p 

Comando per vedere la situazione hardware di una macchina 
 
# printdiag   oppure 

#/usr/kvm/printdiag 

Trovare la velocita'  scsi sync

# prtpicl -v | grep sync-speed 

Controllare la configurazione di sistema 

#/usr/platform/`uname -i`/sbin/prtdiag

Controllare velocita' del processore e il tipo  

 #psrinfo -v

Informazioni sulla configurazione di sistema

# cfgadm -al 
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Operazioni giornaliere

Kill dei processi
 
Il controllo dei processi attivi 
(versioni vecchie di solaris)
# ps -ax
(versioni attuali) 
#ps -efa 
per killare il processo:
#kill -9 xxxx  (dove xxxx e' il pid del job) Il pid e' il numero accanto al processo evitando accuratamente di
killare il pid che ha valore 1! 
Per killare e far risalire nel contempo il processo usare il seguente comando:
#Kill -HUP xxxx 

Cercare un file sul disco 
 
il comando da usare e' questo:

#find /  |  grep antani 
 (dove antani e' il nome del file da cercare)   il comando cerca su tutta la root il file e ridirige in output solo
quelli che si chiamano antani.
Per cercare invece solo in una directory ad esempio /etc bastera' scrivere 
# find /etc | grep antani 

alternativamente si puo' usare anche il comando in questo modo 

#find / -name piatapioca  -print  (dove piatapioca e' il nome del file da cercare) 
#find /etc -name piatapioca  -print  (sulla directory etc)

Controllo delle dimensioni dei files  partendo  da root

# du -k -d / | sort -nv 

Rimuovere una directory 
 
per rimuovere una directory (facendo molta ATTENZIONE a quello che si cancella) e'
#rm -rf nomedirectorydatogliere
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Vi editor : i comandi da usare 
 
Come avrete notato il vi viene sempre usato come editor per modificare i files di configurazione. Facciamo
una breve panoramica sui suoi comandi principali:

ricordandosi sempre di mantenere l'editor premendo esc prima
i inserisce caratteri
o  inserisce una nuova linea vuota accapo
x  cancella il carattere dove e' stato posizionato il cursore
dd  cancella tutta la linea dove e' posizionato il cursore 
A sposta il cursore a fine riga 
a  sposta il cursore di uno in avanti e da la possibilita' di aggiungere caratteri
h sposta a destra di un carattere
l sposta a sinistra di un carattere
j sposta alla riga seguente
k sposta alla riga precedente
u annulla l'effetto dell'ultimo comando
U riporta tutta la riga allo stato originale
:q! chiude forzosamente senza salvare lemodifiche
:wq! salva le modifiche 

Comando per cambiare il gruppo ad un file 
chgrp “gruppo” “nome file”

#chgrp antani  piatapioca.conf

Crontab  
il crontab e' fondamentale per una schedulazione dei jobs e degli script che devono essere solamente lanciati
in certi orari o in certi giorni del mese o della settimana.

i comandi per lanciare il crontab sono :

#crontab -e nomeutente modifica del crontab dell'utente in questione 

#crontab -l nomeutente  sola visualizzazione del crontab dell'utente (se ci fosse) 

il crontab va letto in questo modo :

(1)   (2)   (3)  (4)   (5)                  (6)  

*  *  *  *  *     comando o script da lanciare 
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gli asterischi che devono essere sostituiti dall'ora che  si vuole lanciare un comando o uno script in
cui lanciare un determinato periodo temporale  li descriveremo da (1) a ( 5)  da sinistra verso destra
in questo modo :

(1) minuti (0 – 59)

(2)ore  (0 – 23)

(3)giorno del mese  (1- 31 )

(4) il mese  (1 – 12)

 giorno della settimana  (1 - 7) (lunedi = 1)
 

lasciando gli asterischi invece se non vengono sostituiti da un ora o una data indicano ad esempio: 

30  0  *  *  1-5    /usr/local/script.sh   che alle ore 00:30 di ogni giorno di ogni mese dal lunedì al
venerdì (1-5) la  macchina deve lanciare lo script script.sh.

Risorsa usata dagli utenti 

Per esempio se vorremmo sapere quale utente sta usando la risorsa cdrom bastera' digitare il comando

puo' essere utile quando non si riesce a smontare una risorsa (risulta busy)

# fuser -cu cdrom 

Controllare cosa stia facendo un processo 

Se ad esempio vogliamo vedere fisicamente  cosa stia  facendo un processo il  modo migliore e'
sicuramente il truss ma con alcune opzioni poco usate 

#truss  -a  -e  -f  -rall  -wall  -p  “pid processo”
 
 oppure per esempio 
   
# truss -rall -wall -f -p <pidprocesso>
# truss -rall -wall apacheclt start

Pagina 26                                                         Alessio Porcacchia  MANUALE SOLARIS PER IL SISTEMISTA JUNIOR



Installare un pacchetto  su solaris

Mettersi nel path dove si trova il pacchetto che abbiamo scaricato e che vogliamo installare.

Lanciare il comando: 

#pkgadd -d nomepacchettodainstallare

Decomprimere una tar.gz su Solaris
Facciamo l'esempio che dobbiamo decomprimere un sorgente con l'estensione tar.gz su un server:

Opereremo in questo modo: 

#gunzip sunsparc-sorgenteprogramma.tar.gz 

#tar xvf sunsparc-sorgenteprogramma.tar

 Tracing della  shared library procedure call (uso  per il debug in caso di emergenza)

#  /usr/bin/sotruss  [  -f  ]  [  -F  listaprovenienza]  [  -T  listadestinazione   ]  [  -o  filedioutput  ]  binario
[ argomenti per il binario]

dove :

-F bindfromlist : a  lista di librerie di provenienza separate dai due punti che devono essere tracciate

(lista in cui sono elencate le librerie da usare)

-T bindtolist :  lista di librerie di destinazione separate dai due punti che devono essere tracciate

-o : ridiretto verso un outputfile 

-f : segue i processi figli dal fork() e printa l'output del truss per ogni processo figlio  

un esempio di come usare tale comando:

# sotruss ls 
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Installazione patch   solaris (aggiornamento   mensile)
 E molto comune che vi si chieda mensilmente un aggiornamento delle patches reccomendeded per i vostri
server Sun. Ecco come procedere:

# uname -a

per controllare la versione del sistema operativo usato .

Fare il download delle patches del tipo di sistema operativo sun usato su www.sunsolve.sun.com

scaricare  il  file  x_reccomended.zip  (x  indica  la  versione  del  sistema  operativo)  facendo  attenzione
all'architettura usata (sparc o x86) 

uploadare  x_reccomended.zip sotto la  /var/tmp  controllando se vi sia spazio o metterla dove si abbia
abbastanza  spazio  con  il  comando  da  lanciare  sulla  directory  dove  si  vuole  mettere  il  zip  delle
reccomended . 

# df -k . oppure

#df -h .  (se e' una versione recente di solaris)

Dopo aver controllato lo spazio e downloadata su una directory con adeguato spazio (calcolate uno spazio
libero maggiore di quello che si deve  per le reccomended)

#gunzip x_reccomended.zip

mettere la macchina in single user mode (consigliato)

entrare nella cartella x_reccomended

#cd  /path/di/download/e/unzip/x_reccomended  (al  posto  del  path  fittizio  mettere  il  path  dove  avete
gunzippato le reccomended)

lanciare il comando:

#./install_cluster 

nota: se apparissero gli errori

Return Code 2: la patch che tentate di installare e' gia' stata installata! 

Return Code 8: la patch che deve essere installata e' per un pacchetto che non avete installato.

Niente di preoccupante.

Dopo aver concluso l'operazione (ci potrebbe volere anche piu' di 45 minuti)

 cancellate la directory x_reccomended 

#rm -rf /path/della/directory/x_reccomended 

Pagina 28                                                         Alessio Porcacchia  MANUALE SOLARIS PER IL SISTEMISTA JUNIOR



#reboot 

Bloccare l'account un  utente
 Vi si chiede di bloccare l'account di un utente su un server da voi amministrato. Bloccare l'account di un
utente 

#passwd -l nomeutente

Cancellare l'history (bash) 

Volete togliere tutti i comandi registrati sotto l'history?
#history -c 
in questo modo cancellerete tutti i comandi precedentemente dati. Il comanda cancella tutto compreso se
stesso dalla history 

Lanciare un comando registrato nella history (bash) 

Se ad esempio invece dovessimo lanciare un comando (bash) che e' registrato nella history semplicemente
senza riscrivere il comando 
# history | grep comando
accanto alla history apparira' un numero a quel punto lanciare il comando 
# !numerocomandodellahistory  ad esempio se il numero e' 150 bastera' scrivere
#!150 

Backup e Restore 

Copiare totalmente un disco su un'altro disco con dd  
 Per copiare l'intero disco  su un'altro disco 

# dd if=/dev/rdsk/cxtydzs2   of=/dev/rdsk/cxtydxs2   bs=10000k 
la prima parte (if) indica il disco di origine (quello da copiare) invece (of) indica il disco di destinazione x y
e z vanno sostituiti con i valori dei dischi che state usando e cambiano la slice2 (s2) non va sostituito perche'
in quel caso rappresenta la totalita' del disco  il bs indica la dimensione di blocco di scrittura.
Per le vecchie versioni di solaris (4.x.x) si usa questo comando come nell'esempio:
#dd  if=/dev/sd0c of =/dev/sd1c
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Ufsdump e restore da un filesystem ad un altro 
Semplice comando per spostare un filesystem su un'altro filesytem 

#ufsdump 0f - /usr | (cd /tango; ufsrestore xf - )
tango ovviamente e' la directory dove vogliamo che venga restorato il filesystem 
 

Ufrestore dal tape per la macchina 

Restoriamo   i file del sistema backuppato  dal tape dal DAT , quindi eseguiremo il comando:

#mt -f /dev/rmt/0 (opzione con rewind della cassetta)  

#mt -f /dev/rmt/0n (opzione senza rewind cassetta)

poi 

 #ufsrestore ivfs /dev/rmt/0n z

(dove z=1 per il primo dump  z=2 per il secondo dump file...)

usare sempre l'opzione s Poiché il backup  viene scritto rispettando una sequenza ben definita. Usando
l'opzione s avremmo sempre la possibilita' di posizionarsi direttamente sul nastro all'inizio.

In questo caso avremmo il menu  interattivo per poter restorare un file dal tape di backup 

Posizionarsi (sul nastro) sulla directory contenente il file

ufsrestore> cd directoryfile

ufsrestore> add nomefile

ufsrestore> extract

Specify next volume #:

Se il dump risiede su un'unica cassetta, scrivere sempre  1, 

set owner/mode for '.'? [yn]
Directories already exist, set modes anyway? [yn]

rispondere n

Se volessimo restorare ad esempio una situazione di restore diverso non usando l'opzione no rewind  (e'
necessario conoscere la posizione del filesystem backuppato) potremmo anche fare in altro modo 
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#ufsrestore ivf /dev/rmt/0n  (con le opzioni ufv fa il restore di tutto il filesystem)

->ls

-> cd 

-> add nomefile

-> nome volume (1) 

-> quit 

Per posizionare il nastro sul filesystem creato con l'ufsdump con l'opzione no rewind (e' necessario sapere
la posizione e' il filesystem stesso che abbiamo backuppato) se  per esempio sappiamo che il filesystem da
restorare e' il 3° del nostro nastro dovremmo fare così

# mt -f /dev/rmt/0n fsf 3  

con  tale  comando  il  nastro  si  posiziona  all'inizio  del  terzo  filesystem  con  il  comando  ufsrestore  ivf
possiamo controllare se il il filesystem e' quello giusto .

Fare il backup di partizioni e backup su tape

Se vogliamo fare il dump senza usare un tape ed usare un un filesystem che e' dedicato al dump di una o piu'
partizioni scriveremo:

 #ufsdump -0uf  /app/datidump/dump/filedumpartizione  /paritizionedabackuppare

dove  in  /app/datidump/dump/  e il path assoluto dovre andremmo a mettere il dump  filedumpartizione
invece e' un file che avremmo creato ad hoc (#touch filedumpartizione) nella directory  che sara' usato per
essere  sovrascritto  e  trasformato  come  dump  file   e  invece  la  parte  finale  del  parametro
(/partizionedabackuppare) e' la partizione che vogliamo backuppare 

 se invece dovessimo fare un backup su tape useremmo il seguente comando  :

#ufsdump 0uf  /dev/rmt/0 /dev/rdsk/cxtydwsz  la x y w z vanno sostiuiti con i valori che avete ad
esempio:

  #ufsdump 0uf  /dev/rmt/0 /dev/rdsk/c0t0d0s0

il valore 0 nell'opzione indica il full backup i valori da 1 a 9 sono incrementali es: ufsdump 1uf

usiamo l'opzione /dev/rmt/0  se vogliamo che ila nostro backup la macchina non faccia il rewind del tape
senno' aggiungeremo n (come visto nel caso del restore) 

nota: l'opzione u scrive su /etc/dumpdates il momento del backup effettuato. 
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Trick : #fssnap -F ufs -o bs=/filedibackup  /filesystem/da/backuppare

Il comando fssnap permette di fare un'istantanea di un file system. Il termine e puo' essere usata per le
operazioni di backup permettendo un  dump di un file system senza smontarlo

Trick: fare il dump di una partzione e fare un gzip. 

#ufsdump 0f - /pippo | gzip - >/tmp/pippo.dump.gz 

Attenzione  per  fare  un  ufsdump  superiore  ai  2gb  Controllare  lo  stato  delle  patches!  (per  solaris  8
controllare la patch  110387-05) 

Visualizzazioni CDE e Openwin 

Startare automaticamente openwindows (vecchie versioni)

Per avviare openwindows in maniera automatica dopo il login bisogna copiare  i tre file presenti sotto
 /etc/skel nella root togliendo il nome local.
# cd /etc/skel
esempio
# cp local.cshrc  /.cshrc  
l'operazione va ripetuta per local.login e local.profile 

Per poter visualizzare in modo corretto i files di testo 

Tale comando serve per poter visualizzare e modificare in modo corretto i file da modificare 

# export TERM=vt100  per controllare se e' stata settata bene la variabile TERM lanciare:

# echo $TERM e dovrebbe restituire il valore vt100
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Comando per consentire di lanciare remotamente tool grafici (CDE e Openwin) 

Se dovessimo ad esempio lanciare un tool grafico su un server sun remoto come dovremmo fare con una
workstation linux o unix remota? 

Semplicemente sulla macchina che stiamo usando come client (workstation o linux) lanciare il comando

#xhost + oppure piu' opportuno

# xhost indirizzoipmacchina (l'ip della macchina remota)

se si usa bash sulla macchina remota scriveremo:

# export DISPLAY=IPMACCHINACLIENT:0.0

se invece stiamo usando la csh scriveremmo

# setenv DISPLAY  IPMACCHINACLIENT:0.0

pe provare lanciare il comando 

#xclock sul server remoto

CDE    risoluzione dello schermo supportato

#/usr/sbin/ffbconfig -res \?
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Dns e Nis e Ntp

 Nis inizializzazione server master e slave
Dopo aver installato un server nis il comando da lanciare per inizializzare il server NIS e' il seguente
#ypinit-m
il comando va dato in single user mode.  Va montata la /var il file ypinit si trova sotto la directory 
/usr/etc/yp
Se deve essere creato uno slave server per Nis il comando che va lanciato e':
#ypinit-s

Inserimento del dns sulla macchina Client 

Per configuare una macchina client aggiungendo i dns bisogna eseguire in sequenza queste operazioni:
# vi /etc/nsswitch.conf  e aggiungere nella riga hosts : file anche la parola dns
esempio 
hosts:dns files
lanciare poi il comando
#vi /etc/resolv.conf  e aggiungere nel file 
domain name      zzzzzzz    dove zzzzzzz e' il nome del dominio 
nameserver         pppppp     dove pppppp e' l'indirizzo del server dns 
lanciare successivamente 

# vi /etc/defaultrouter  aggiungere l' indirizzo ip  del gateway da raggiungere 
salvare tutti i file modificati.

Inserimento nuovo host su dns (lato server) 

Il servizio di dns e' presente sulla macchina server quando dando il comando: 
#ps -efa | grep named
vedremo il servizio in.named. I file di configurazione si trovano in /var/named.

Vediamo ora i file di configurazione del dns e una loro breve spiegazione:
/etc/named.boot 
e' il file dove si trovano i files del dns e il ruolo gerarchico assegnato.
/var/named/named.local
configurazione dns e collegamento livello gerarchico
/var/named/named.root
lista dei dns gerarchici a cui porre le query in base alla modalita' descritta in named.local
/var/named/named.hosts
la lista dei nomi host e i rispettivi ip da risolvere presenti nel dns
/var/named/named.rev
la lista degli ip e dei nomi host presenti nel dns.

Le modifiche delle entry nel dns vanno fatte  su named.host e named.rev
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inseriamo una nuova macchina nel nostro dns. Sapendo nomehost e ip della macchina da inserire.
#vi /var/named/named.hosts
aggiungere l'hostname e l'ip della macchina client da aggiungere come nell'esempio:

brontolo      IN    A        137.76.12.4

Abbreviazioni e significato dei records che troverete sui file di configurazione :

@ dominio. Abbreviazione del dominio 

IN Internet.  Indica che e' una classe stiamo parlando di una Internet class of Records 

SOA Source of Authority.  Questa entry conserva l'informazione s quale macchina e'  il
primary name server per l'informazione sul domino e chi si debba contattare in caso di
problemi

NS Name Server. Indica il name server per il dominio

A  Address.  definisce la corrispondenza dominio indirizzo ip

CNAME Canonical Name.  Indica il Common Name ovvero gli  alias che si possono usare
per la stesso dominio pippo.antani.piatapioca.org   www.antani.piatapioca.org etc 

MX Mail Exchange specifica  gli host che si occuperanno di instradare la posta indicando
anche  la loro priorità  ( il numero dopo questo record) 

PTR: Pointer. serve per convertire un indirizzo ip nel suo nome dominio

Modificare il serial number sullo stesso file dove abbiamo aggiunto l'host. Esempio di serial 

 IN  SOA spipolo.flick.antani.edu. tapioca.spipolo.flick.antani.edu. {
                  1999090200       ; serial no 
                  360000           ; refresh
                  3600             ; retry
                  3600000          ; expire
                  3600             ; default ttl
                }

Ovviamente la parte da modificare e' il primo numero  1999090200
in questo va letto come una data  e va letto in questo modo
aaaammggxx (xx sono  le  modifiche  fatte  nello  stesso  giorno)  in  questo  caso  sara  il  giorno
dell'ultima modifica 02/09/1999
Se vorremmo aggiornare diciamo per esempio che la data da immetere sia 03/09/1999
lo modificheremmo così:
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 IN  SOA spipolo.flick.antani.edu. tapioca.spipolo.flick.antani.edu. {
                  1999090300       ; serial no 
                  360000           ; refresh
                  3600             ; retry
                  3600000          ; expire
                  3600             ; default ttl
                }

Salvare il file 
lanciare il comando  
#vi /var/named/named.rev
fare le stesse modifiche troveremmo una situazione simile
(esempio)

$INCLUDE named.soa
   ;name   {ttl}   class   type    real_name
   0.130           IN      PTR     antani.company.COM.

Se noi avessimo aggiunto ad esempio antani  come host  e di  indirizzo  128.32.130.0.   avremmo
dovuto fare un record simile a quello nell'esempio dove vanno messi solo gli ultimi otteti  della
classe usata.
Salvare. 
Aggiornare il seriale di /var/named/named.local
Lanciare il comando 
# ps -efa | grep named
se fosse presente il processo lanciare il comando 
# kill -HUP numeropid dell' in.named.

Configurare NTP  client  e server

Per abilitare la sincronizzazione della data su due macchine (una server una client) seguire i seguenti passi

 # cp /etc/inet/ntp.server /etc/inet/ntp.conf  sulla macchina server 

copiare il file /etc/inet/ntp.client  /etc/inet/ntp.conf per la macchina client

#  cp /etc/inet/ntp.client /etc/inet/ntp.conf  sulla macchina client  fare il reboot e lanciare il seguente
comando 

# ntdate “nomemacchinaserver” 

Visualizzare versione di bind

nslookup -class=chaos -q=txt version.bind ns0.antani.org   (al posto di ns0.antani.org mettere il
server dns interessato) 
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Stampa e stampanti 

La stampa : configurare stampanti, controllo e cancellazione jobs
Ci viene chiesto di configurare due stampanti una su un server in locale e una stampante che e'
remota Configuriamo sia la stampante in locale e una in remoto ecco due esempi che ci aiuteranno
nella nostra configurazione delle stampanti:

Configurazione Stampante locale:

# chown lp /dev/term/b
# chmod 600 /dev/term/b
abbiamo messo definito i permessi e i diritti
# lpadmin -p pippo -v /dev/term/b
abbiamo definito come chiameremo la stampante
# lpadmin -p pippo -T PS
abbiamo definito il tipo di stampante
# lpadmin -p pippo -I postscript
abbiamo definito cosa dovra' stampare
# cd /etc/lp/fd
# for filter in *.fd;do
> name=basename $filter .fd
> lpfilter -f $name -F $filter
> done 5

abbiamo aggiunto i filtri di stampa
# accept pippo
destination pippo now accepting requests
# enable pippo
printer pippo now enabled
abbiamo definito che la stampante pippo puo' accettare requests e l'abbiamo abilitata
# lpadmin -p pippo -D "stampante unix postscript"
abbiamo aggiunto un commento
# lpstat -p pippo
printer pippo is idle. enabled since Jun 30 12:20 2005. available.
Abbiamo controllato che fosse pronta

installazione stampante remota:

# lpadmin -p pluto -v /dev/null 
qui defiamo che il device e' /dev/null (per ovvi motivi) 

# lpadmin -p pluto -m netstandard 
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# lpadmin -p pluto -o dest=ipstampante:9100 -o protocol=tcp -o timeout=5 

a differenza della locale abbiamo definito l'ip remoto 

# lpadmin -p pluto -I postscript -T PS 4
# cd /etc/lp/fd
# for filter in *.fd;do
> name=basename $filter .fd
> lpfilter -f $name -F $filter
> done 
# accept pluto
destination "pluto" now accepting requests
# enable pluto 6
printer "pluto" now enabled
# lpadmin -p pluto -D "stampante piano 4" 
# lpstat -p pluto 
printer pluto is idle. enabled since Aug 9 20:30 2004. available.

Per quanto riguarda invece i comandi di amministrazione per la stampa ecco alcuni esempi:

#lpr pippo  stampa il file pippo 

#lpstat  Per visualizzare lo stato delle  richieste di stampa 

visualizzare le richieste di stampa con il loro id-request 

#lpstat -o 

psgino-220               

psgino-395

cancellare quindi uno dei jobs con il comando cancel

# cancel request-id

esempio:

#cancel psgino-220
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